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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione giuridica, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

A. considerando che gli informatori hanno svolto un ruolo di primo piano nell'individuazione 

e segnalazione di presunte condotte scorrette, irregolarità, frodi o attività illecite, nonché 

nell'individuazione e nella pubblicazione di casi di natura fiscale di interesse pubblico, 

compresi quelli di LuxLeaks e SwissLeaks e le rivelazioni dei "Panama Papers", 

contribuendo così in modo significativo ad accrescere le riforme volte a combattere le 

frodi finanziarie e fiscali, il riciclaggio del denaro e la corruzione, che ostacolano lo 

sviluppo economico e lo stato di diritto; 

B. considerando che fin dai tempi della crisi economica, del debito e finanziaria abbiamo 

assistito a una serie di azioni nei confronti dell'elusione e dell'evasione fiscali 

internazionali; considerando che è necessaria una maggiore trasparenza nel settore dei 

servizi finanziari, al fine di scoraggiare pratiche scorrette, e che alcuni Stati membri hanno 

già avuto esperienze con i repertori centrali per segnalare violazioni, reali o eventuali, di 

norme finanziarie prudenziali; considerando che nel 2003 le Nazioni Unite hanno adottato 

la propria Convenzione contro la corruzione1; considerando che, a seguito di tali 

rivelazioni, il Parlamento ha istituito due commissioni speciali e una commissione 

d'inchiesta; che in varie risoluzioni ha affermato la necessità di proteggere gli 

informatori2; che le iniziative già adottate per rafforzare lo scambio internazionale di 

informazioni in materia fiscale sono state molto utili e le numerose fughe di notizie in tale 

ambito hanno rivelato una grande quantità di informazioni importanti su irregolarità che 

altrimenti non sarebbero mai emerse; 

C. considerando che, sebbene gli sforzi globali contro la corruzione si siano fino ad ora 

concentrati prevalentemente sulle irregolarità del settore pubblico, le recenti fughe di 

notizie hanno sottolineato il ruolo avuto da istituzioni finanziarie, consulenti e da altre 

società private nel facilitare la corruzione; 

D. considerando che l'istituzione di pubblici registri della proprietà effettiva per i trust di 

società, nonché di dispositivi giuridici simili e altre misure di trasparenza per gli strumenti 

d'investimento, potrebbero agire come deterrenti nei confronti delle irregolarità di cui si 

interessano normalmente gli informatori; 

E. considerando che molto spesso la denuncia di irregolarità non è limitata alle questioni 

economiche e finanziarie; che la mancanza di una protezione adeguata potrebbe 

dissuadere i potenziali informatori dal denunciare le irregolarità, onde evitare il rischio di 

ritorsioni e/o di rappresaglie; considerando che l'OCSE ha riferito che nel 2015 l'86% 

delle imprese disponeva di un meccanismo di denuncia in caso di sospetti casi di gravi 

illeciti delle imprese, ma oltre un terzo di esse è privo di una chiara politica di protezione 

                                                 
1 https://www.unodc.org/documents/brussels/UN_Convention_Against_Corruption.pdf 
2 Si veda ad esempio la sua risoluzione del 6 luglio 2016 sulle decisioni anticipate in materia fiscale (tax ruling) 

e altre misure analoghe per natura o effetto (testi approvati, P8_TA(2016)0310) e la sua risoluzione del 16 

dicembre 2015 recante raccomandazioni alla Commissione su come promuovere la trasparenza, il coordinamento 

e la convergenza nelle politiche sulle imposte societarie nell'Unione» (Testi approvati, P8_TA(2015)0457). 

https://www.unodc.org/documents/brussels/UN_Convention_Against_Corruption.pdf
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degli informatori dalle ritorsioni, o non sa se tale politica esista; considerando che, dopo 

aver esposto irregolarità economiche e finanziarie e irregolarità o attività illecite, 

numerosi informatori sono stati sottoposti a procedimenti giudiziari; considerando che le 

persone che segnalano o divulgano informazioni nell'interesse pubblico sono spesso 

vittime di rappresaglie, così come lo sono i loro familiari e i loro colleghi, e che dette 

informazioni possono causare la fine della loro carriera; considerando che la Corte 

europea dei diritti dell'uomo dispone di una giurisprudenza consolidata in materia di 

informatori, ma la protezione degli informatori dovrebbe essere garantita dalla legge; che 

la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea garantisce la libertà di espressione e 

il diritto alla buona amministrazione; 

F. considerando deplorevole il fatto che i canali esistenti per la presentazione di reclami 

formali sulla cattiva condotta delle società multinazionali raramente portano alla 

punizione concreta delle irregolarità; 

G. considerando che la protezione degli informatori a livello di Unione europea non è stata 

né attuata in tutti gli Stati membri, né armonizzata a livello europeo; che la maggior parte 

degli Stati membri ha ratificato la Convenzione dell'ONU contro la corruzione, in base 

alla quale è obbligatorio fornire una protezione adeguata ed efficace agli informatori; 

H. considerando che la legislazione dell'UE contiene già talune disposizioni volte a tutelare 

gli informatori da rappresaglie, anche per quanto riguarda il riciclaggio di denaro, ma 

ancora non prevede una legislazione orizzontale applicabile a tutti gli organismi pubblici e 

privati; che le disposizioni frammentate potrebbero rivelarsi poco chiare e inefficaci; 

considerando che la Commissione è pertanto invitata a procedere a una valutazione 

accurata delle basi giuridiche per ulteriori eventuali azioni a livello di UE, a tale riguardo; 

considerando che una protezione efficace degli informatori contribuirebbe all'efficienza 

del mercato interno e rafforzerebbe la fiducia dei cittadini nell'Unione europea; 

1. esorta la Commissione a effettuare una valutazione approfondita dell'eventuale base 

giuridica per un'ulteriore azione a livello di UE e, se del caso, a presentare una 

legislazione orizzontale ed esaustiva, compresi strumenti a sostegno degli informatori, al 

fine di garantire loro una protezione efficace quanto prima possibile e a presentare una 

proposta volta a garantire un'adeguata assistenza finanziaria agli informatori; invita la 

Commissione a valutare la possibilità di creare un organo europeo indipendente, 

competente per ricevere le denunce degli informatori, anche in forma anonima e riservata, 

e, nel caso, a fornire consigli e protezione; osserva che la protezione degli informatori 

dovrebbe comprendere, senza distinzione, il settore pubblico e quello privato; chiede che 

tale normativa stabilisca che le società che attuano ritorsioni accertate nei confronti degli 

informatori non possono percepire fondi europei né possono stipulare contratti con la 

pubblica amministrazione; suggerisce che, in ogni caso, la Commissione elabori una 

relazione annuale per valutare l'attuale stato di protezione degli informatori nell'Unione 

europea; propone che gli accordi internazionali in materia di servizi finanziari, fiscalità e 

concorrenza includano disposizioni relative alla protezione degli informatori; propone la 

creazione di un fondo comune paneuropeo per la protezione degli informatori, al fine di 

garantire loro un'assistenza finanziaria adeguata; 

2. evidenzia il fatto, irragionevole e preoccupante, che, anziché ricevere protezione giuridica, 

cittadini e giornalisti vengano perseguiti quando rivelano informazioni nell'interesse 
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pubblico, compresi presunti casi di irregolarità, illeciti, frode e attività illegali, in 

particolare quando si tratta di comportamenti che violano i principi fondamentali dell'UE, 

come l'elusione e l'evasione fiscale e il riciclaggio di denaro; 

3. invita inoltre gli Stati membri ad adottare un'ampia definizione legale di informatore, al 

fine di proteggere tale categoria in modo efficace, attraverso la legislazione nazionale; 

suggerisce che gli informatori nei settori pubblico e privato debbano disporre dello stesso 

livello di protezione e non dovrebbero essere vincolati da alcun obbligo contrattuale che 

impedisca la comunicazione o la divulgazione delle informazioni di interesse pubblico; 

invita gli Stati membri ad assicurare che la protezione includa deroghe a procedimenti 

relativi alla denuncia protetta e misure disciplinari o altre forme di ritorsione; 

4. invita gli Stati membri a prendere in considerazione l'articolo 33 della Convenzione 

dell'ONU contro la corruzione, che sottolinea il ruolo degli informatori nella prevenzione 

della corruzione e nella lotta contro di essa; 

5. rammenta le conclusioni della sua commissione speciale 'TAXE' e sottolinea la necessità 

di garantire che gli informatori siano in grado di comunicare non solo le attività illecite, 

ma anche altre informazioni su questioni che costituiscono una minaccia o un pericolo per 

l'interesse pubblico; 

6. ribadisce che gli informatori possono spesso rappresentare l'unico mezzo per rendere 

pubbliche attività illecite, data la frequente natura tecnica delle informazioni in questione 

e gli ostacoli che i cittadini incontrano nei tentativi di accedervi; 

7. sostiene che gli informatori dovrebbero essere liberi di riferire in modo anonimo, o di 

presentare denuncia, in via prioritaria, ai meccanismi di rendicontazione interna 

dell'organizzazione interessata o alle autorità competenti e, inoltre, che essi devono essere 

protetti, indipendentemente dalla loro scelta del canale di comunicazione; 

8. sottolinea l'importanza di attribuire alle autorità competenti e a quelle di regolamentazione 

e contrasto la responsabilità di mantenere canali di comunicazione, di ricevere, trattare e 

accertare le sospette irregolarità, salvaguardando la riservatezza della fonte, ove del caso, 

e i diritti delle parti coinvolte; 

9. ritiene che tutti gli Stati membri dell'UE e le organizzazioni pubbliche e private nazionali 

dovrebbero disporre di procedure di segnalazione interne per i propri dipendenti; 

sottolinea l'importanza delle azioni di sensibilizzazione, fra i dipendenti e le altre persone 

fisiche, sui quadri giuridici già esistenti in materia di denuncia delle irregolarità, e invita 

l'UE e gli organismi nazionali a organizzare regolari campagne di informazione e a fornire 

informazioni comprensibili e in più lingue per le principali procedure di denuncia di 

irregolarità; 

10. chiede che il prossimo riesame delle autorità europee di vigilanza (AEV) ne adegui i 

poteri e le procedure per proteggere gli informatori; 

11. sottolinea che nei procedimenti giudiziari nei confronti degli informatori l'onere della 

prova dovrebbe ricadere sulla parte che ha avviato la controversia per dimostrare che le 

informazioni rivelate non costituiscono la prova di un comportamento illegittimo o di 

illecito, né di una minaccia per l'interesse pubblico; condanna i procedimenti giudiziari 
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contro gli informatori, intenzionalmente condotti in malafede e in risposta ai quali 

dovrebbero essere adottate sanzioni adeguate; sottolinea che una protezione efficace 

dell'informatore è fondamentale per garantire il diritto alla libertà di espressione e 

all'informazione e che le norme in materia di segreto e riservatezza in conflitto tra loro 

dovrebbero essere riesaminate per allinearle alla giurisprudenza europea sui diritti umani, 

così da assicurare che le relative eccezioni sono necessarie e proporzionate; 

12. invita gli Stati membri a garantire che gli informatori abbiano libero accesso a una 

consulenza e a un supporto giuridici indipendenti e possano chiedere un risarcimento per 

le molestie o la perdita dei loro mezzi di sostentamento attuali o futuri, se detti danni sono 

stati causati da una ritorsione per divulgazione, nell'ambito della protezione degli 

informatori. Invita la Commissione a valutare se vi siano attualmente migliori pratiche che 

potrebbero essere condivise a tal fine; 

13. invita le istituzioni e altri organismi dell'Unione europea a dare il buon esempio 

applicando, senza indugio, le linee guida del Mediatore europeo; invita la Commissione a 

dare piena attuazione, sia nel proprio caso che in quello delle agenzie dell'UE, alle linee 

guida che proteggono gli informatori, conformemente al proprio statuto del personale del 

2012; invita la Commissione a cooperare efficacemente e a coordinare gli sforzi con le 

altre istituzioni, tra cui la Procura europea, per proteggere gli informatori; 

14. sottolinea che la comunicazione tra gli informatori e le istituzioni e agenzie dell'Unione 

europea deve essere rafforzata; ritiene che i reclami da parte dei cittadini debbano essere 

trattati con correttezza e rispetto e che debba esservi un contatto regolare tra l'istituzione o 

l'agenzia dell'UE che gestisce il reclamo e l'informatore interessato, con aggiornamenti 

regolari sul caso in questione; 

15. esorta la Commissione a fornire un piano d'azione esaustivo volto a sensibilizzare 

maggiormente in materia di protezione e difesa degli informatori; 

16. ricorda che è necessario un sistema migliore per la comunicazione di irregolarità 

societarie, che integri e punti a migliorare l'efficienza degli attuali punti di contatto 

nazionali per quanto riguarda gli orientamenti OCSE per le società multinazionali; 

17. invita la Commissione a presentare un piano globale volto a scoraggiare i trasferimenti 

patrimoniali verso paesi fuori dall'UE, che proteggono l'anonimato delle persone corrotte; 

18. sottolinea la necessità di riservare una maggiore attenzione all'etica commerciale nei 

curricula dei corsi di studi in economia e commercio e in discipline affini. 
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